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 IL GIORNALE DELl’unione sindacale italiana  - U.S.I. SANITÀ  

BRAVI A FARSI GLI AFFARI LORO AUTO ATTRIBUENDOSI SOLDI E PREBENDE 
SE NE FREGANO DELLA SANITÀ A PEZZI CHE PERDE INCENTIVO E LAVORO! 

LE MIE “RIFORME” RIPRENDE-

RANNO DOPO LA COMMEDIA 
ELETTORALE, QUANDO VI SCIP-

PERÒ ANCHE LA LIQUIDAZIONE! 

PENSIONI: IL FURTO DEI REFERENDUM! 

40 anni fa un tale presidente voleva la 
verità su piazza fontana, oggi, invece, 

distrugge le prove delle sue telefonate a 

Mancino e ruba i referendum popolari 
sulle pensioni. George Orwell in fatto di 

animali, aveva visto lontano e soprattutto 

giusto! (a pag. 19) 

prima distribuzione dei cosiddetti Progetti Spaziali  bloccati la scor-
sa estate da chi ricordava la necessità di trattare per discutere 
almeno i criteri di attribuzione. L’amministrazione sempre intenzio-
nata a sottrarre il vecchio misero incentivo ai lavoratori, si è così 
rivelata in tutta al sua drammatica pochezza insieme ai suoi puntel-
li sindacali, beneficiari in prima persona dei silenzi omertosi che 
contornano queste manovre ormai abituali. Il messaggio è chiaro, 
occupatevi soltanto di accompagnare i poveracci colpiti dalla crisi a 
perdere lo stipendio che a intascare la grana ci pensiamo noi!  

I 15 infermieri precari lasciati a casa 
nel disastro della chiusura Neuro 
Nefro e la sanguinosa lotta per l’in-
centivo si pensava fosse materiale 
sufficiente per ricondurre alla ragione 
l’amministrazione e il sindacato di 
mestiere, ma non è stato così. Men-
tre si ammucchiano i tagli sulle disa-
strose abboffate formigoniane che 
hanno gettato nell’angoscia lavoratori 
e precari al San Paolo come in tutta 
la sanità regionale, c’è chi nel silenzio  
continua a fare affari sottobanco. 
Così si è nascosta anche il 14 dicem-
bre sottraendola alle trattative richie-
ste, la distribuzione poi avvenuta 
arbitrariamente il 20 dicembre, di 
decine di migliaia di Euro spartiti 
persino al delegato rappresentante di 
sigla della UIL, quel personaggio 
sempre in bilico tra gli interessi della 
dirigenza e della RSU che già risulta-
va “responsabile dell’istruttoria” nella 

CREDI CHE SI ACCOR-
GERANNO DEL TRUCCO? 

NO! SE CI PAGANO 
CON LA TREDICESIMA! 

LA  RSU?  TRATTI  SOLO LE  FREGATUR E!  

MEGLIO FAR TRATTARE AI DELEGATI SOLO LE RIDUZIONI 
DI INCENTIVO, CHE A SPARTIRE BENE IL QUATTRINO SOT-
TOBANCO CI PENSA IN GRAN SEGRETO LA SOLITA MELMA 

STIPENDIO DIMINUI-
TO: RIDOTTE LE RAR!  

Iniziamo a raccogliere palate di 

frutti marci della spending revi-
ew di Monti e associati! Spari-

scono ben 100 Euro annui a te-
sta dall’ammontare delle Risor-

se Aggiuntive Regionali! Ecco a 
cosa serve veramente il golpe 

che ha introdotto nella nostra 
Costituzione il pareggio di bi-

lancio di FMI e BCE. Saremo 
sempre più poveri e meno liberi! 

REFERENDUM S. RAFFAELE: 
DOPO I FURTI MILIARDARI 
I LAVORATORI RESPINGONO 
LA RESA INCONDIZIONATA! 

1365 I NO ALLA PREINTESA ROMANA, 1100 I SI. I LA-
VORATORI NON VOGLIONO ESSERE LE VITTIME SACRI-
FICALI DEGLI ABBOFFINI CHE HANNO SACCHEGGIATO 
IL SAN RAFFAELE ORA È LOTTA PER LA DIGNITÀ! (A PAG. 8) 



E’ triste non doversi stupire più di 
nulla, ammettere che persino i 
delegati che ti stanno a fianco in 
trattativa, esattamente come 
l’amministrazione che hai di fronte 
per trattare col mandato ricevuto 
dai tuoi colleghi, fanno finta di 
non sentire, di non sapere conti-
nuando a farti praticare lo sport 
richiesto dalla morte nera di tutti i 
governanti melmosi che dai tempi 
di Brunetta il Comparto lo trattano 
a calci nello stipendio, il gioco di 

correre appresso per un anno alla 
riduzione dell’incentivo e a qualche 
altra balla spaziale coronata del 
cocente rogo dei nostri 15 infer-
mieri precari sacrificati sulla cassa 
del morto. 
Triste specialmente perché in fon-
do questa gente standosene al 
calduccio lontano dal chiasso delle 
assemblee e dei megafoni sempli-
cemente facendo finta di firmare 
(solo formalmente si intende) la 
scorsa primavera persino la richie-
sta di dimissioni dell’amministrazio-
ne leghista quando venne bloccato 
il pagamento dell’incentivo, alla 
fine l’incentivo se l’è portato a casa 
lo stesso con la tua lotta i tuoi vo-
lantini e persino con il tuo sciope-
ro! Invece, proprio perché magari 
ha scioperato o semplicemente per 
via del fatto che non è particolar-
mente gradito al Trio Lescano che 
governa le alte maree del pianeta 
Fango, qualche sfortunato al fatidi-
co momento del pagamento sibilli-
no e segreto è stato addirittura 
defalcato con ignominia dalla pri-
migenia lista dei beneficiari ammi-
nistrativi dei Progetti Spaziali ver-
sione estiva che qui vediamo a 
fianco riprodotta e bellamente fir-
mata dall’ingombrante presenza 
della rappresentante di sigla della 
UIL: “responsabile dell’istruttoria” 
spaziale. Ecco, un bel modo di 

essere pubblico servizio e di dare 
una mano al fronte melmoso che 
sommerge inesorabilmente i servizi 
e le aspettative del SSN e di chi ci 
lavora, affermando la potenza di 
quel principio melmocratico che si 
fonda sulle debolezze e sull’ingor-
digia praticata per tradizione da 
una classe dirigente che non ha 
più bisogno di presentazioni. 
Se una considerazione va fatta 
riguarda il prossimo futuro di que-
sta palude dove ci si aggrappa a 
qualche filo d’erba ancora verde e 
ci si chiede se tanta mancanza di 
sensibilità verso il prossimo e il 
sociale sia per caso una tara biolo-
gica, qualcosa che la natura ha 
instillato per impedire la sola ragio-
nevolezza che ci può salvare, la 
medicina contro l’ottusità del pre-
potente e del furbastro pronto a 
fagocitare l’aria che respira, i suoi 
simili e, alla fine, anche se stesso. 

NON ILLUDER-
TI, SIAMO CAR-
NE DA INCEN-
TIVO RIDOTTO! 

La lista della spesa spaziale qui a 

fianco non è stata fornita dall’am-

ministrazione ma scaricata da un 

sito universitario... 

AFFARI SPAZIALI DI COSE LORO 



Tra una perdita di tempo e un tradimento 

spaziale si trascina così una trattativa che 

attende solamente l’ora del consueto 

colpo di mano sull’incentivo. Consape-

vole che ormai il salario accessorio è ben 

altra cosa e non si tratta nemmeno per 

sogno l’amministrazione leghista tira per 

le lunghe l’argomento vestizione e sve-

stizione in attesa degli eventi che segui-

ranno la farsa elettorale che precederà il 

ben più decisivo festival di San Remo. 

NASCOSTA TRA QUESTI 
PUPAZZI SEMBRERÒ DI 
SICURO INESISTENTE! 

La famosa prima “determina”  spaziale 

datata agosto 2012. La spartizione unila-

terale segreta di dicembre risulta ben 

diversa e trasuda vendetta da tutti i po-

ri… votate Lega!!! Il documento è rima-

sto nascosto fino a settembre del 2012. 

MA AL SAN RAFFAELE SI DISCU-

TE DI BEN ALTRO e fallite le trattati-

ve in sede locale e regionale per evitare i 

244 licenziamenti ci si appresta in questi 

giorni a iniziare l’iter  nazionale a Roma, 

intanto quel Formigoni che finanziando 

le immense ruberie di Don Verzè ha cau-

sato il disastro ha il coraggio di presen-

tarsi  alle elezioni! 

In data 17 gennaio, a Milano presso il 

tribunale di Pace di via F. Sforza 23 alle 

h. 10.30 si terrà l’audizione per la quere-

la di una delegata RSU del San Raffaele 

insultata da un Primario durante un vo-

lantinaggio. 

HO VISTO PAGA-
MENTI CHE VOI 
UMANI NEMMENO 
VI SOGNATE... 



Beffati, si ricrederanno coloro ai quali una sapiente regia aveva messo in 

mano una petizione da firmare per bloccare i tentativi di mettere sul 

tavolo sindacale i pagamenti dei Progetti Spaziali della Rianimazione tra 

il personale amministrativo. Non pochi fra i firmatari della strana mozio-

ne nata subito dopo la divulgazione della determina di pagamento SEDA

-EN, sono stati poi gabbati da chi ha deciso per tutti e in modo segreto di 

ripartire a suo piacimento sotto Natale proprio quei soldi nonostante le 

richieste di contrattazione avanzate. La CGIL aziendale dopo l’incredi-

bile silenzio dell’amministrazione nella trattativa farsa del 14 e la conse-

guente sonora protesta dell’11 gennaio a pagamento avvenuto, ponendo 

l’accento su quei dirigenti UIL dal doppio risvolto sindacale e aziendale 

che si auto attribuiscono certe somme facendo credere di trattare a bene-

ficio di tutti i lavoratori, ha definito tali elargizioni “Mancette” dell’am-

ministrazione in quota Lega PdL e CL. Pure il ruolo del solito G. Geno-

vese nell’attirare anche questa volta verso l’UO economico finanziaria le 

risorse sempre disponibili (2% legge Merloni) non è sfuggito alla disa-

mina che opera il distinguo tra l’amministrazione del momento nominata 

dai poteri regionali - che passa e se ne và - e il San Paolo profondo con-

traddistinto da personaggi avvinghiati e intelaiati ai gangli del controllo 

politico economico pronti a moltiplicare poltrone e prebende con de-

strezza anche se, per tutti i restanti lavoratori, i tempi sono sempre quelli 

della crisi e del sacrificio. 

24 ottobre 2012, i lavoratori del San Paolo scendono in scio-
pero accanto ai lavoratori del San Raffaele e giunti in Regio-
ne ottengono la trattativa che porterà al pagamento dell’in-
centivo nel 2012, dov’era la UIL? A molti la distribuzione 
unilaterale segreta dei cosiddetti progetti spaziali è apparsa 
subito una vendetta consumata ai danni di chi ha scioperato 
per ottenre l’incentivo che l’amministrazione voleva scippa-
re! 

CHI HA SCIOPERATO PER L’INCENTIVO DI TUT-
TI E CHI SI È PAPPATO I PROGETTI SPAZIALI! 

CERCO UN CENTRO DI EREDITÀ PERMANENTE 

...CHE FARÀ CONTENTA LA SOLITA GENTE! 



CIAO STIPENDIO! 
GENNAIO 2013, UN MOMENTO DA RICORDARE, LE RISORSE 
AGGIUNTIVE REGIONALI TAGLIATE DEL 15%. VENGONO 
FORMALMENTE DIMINUITI GLI STIPENDI BLOCCATI DA 4 AN-
NI E MANGIATI DALL’INFLAZIONE NELLA MISURA DEL 30%  

Si ringraziano gli amici di USB aziendale San Paolo per la tabella sopra pubblicata 

IL MACELLO DELLA SPENDING REVIEW ALL’OPERA: TAGLIATE LE 
NOSTRE RISORSE AGGIUNTIVE. CHE GLI ELETTORI SI RICORDI-
NO DI MONTI E DEL TRIO DI GARZONI DELLA BCE CHE LO HA 
SOSTENUTO INFILANDO IL CONCETTO OBBLIGATORIO DI RIDU-
ZIONE DELLA SPESA PUBBLICA NELLA NOSTRA COSTITUZIONE! 

LE RISORSE DATE ALLA BANCA 

UFFICIALE DELLA MASSONERIA! 
E SE I SOLDI REGALATI 
ALLA BANCA DELLA MAS-
SONERIA FOSSERO STATI 

INVECE INVESTITI NEL 
CCNL DELLA SANITÀ? 

Se i 4 miliardi di Euro dati da 
Monti e consociati alla Monte dei 
Paschi praticamente fallita per 
incapacità e ruberie - ovvero 
un’intera manovra economica -  
fossero stati investiti nel CCNL di 
tutto il personale della Sanità, 
compreso quello medico cosa 
sarebbe accaduto? Il conto, sulla 
base della fotografia del settore 
di pochi anni or sono, precisa-
mente nel 2009 è presto fatto. I 
734.183 operatori di cui 119.369 
dirigenti medici, 290.278 infer-
mieri e 324491 operatori tecnici e 
amministrativi avrebbero ricevuto 
un investimento pari a 5.448 Eu-
ro a cranio… Invece la malvagità 
al governo pensa a tagliare i posti 
letto negli ospedali per compen-
sare simili incredibili regali ai cri-
minali bancari privati, arraffoni a 
carico dell’erario pubblico! 



VESTIZIONE? NO! SVESTIZIONE 
L’ULTIMA PRESA PER I FONDELLI 

LA PROPOSTA AL RIBASSO DI BRUSINI  (SOTTO) MA CI VUOLE 1/2 ORA SOLO PER ASPETTA-
RE L’ASCENSORE... 

E dopo gli abbondanti pagamenti spaziali avvenuti fra di loro che cosa non rimaneva all’amministra-
zione se non taroccare quel poco di buono che si stava concludendo nel  corso delle trattative con il 
riconoscimento della vestizione del personale sanitario del Comparto? Nella bozza “padana” sotto-
stante trasmessa il 14 gennaio alla delegazione dopo ore di inutili discussioni si riesce a peggiorare 
fino all’inverosimile persino la proposta a suo tempo redatta dall’ammnistrazione del DG Catarisano 
nell’ottobre del 2010! Spariscono infatti i diritti dei lavoratori sanitari che fanno giornata ed evapora 
a un quasi nulla perfino il riconoscimento dell’abbondantissimo diritto pregresso non usufruito 
(recupero arretrati). Fate un confronto tra le due proposte… Sopra Catarisano nel 2010 e sotto l’at-
tuale DG Brusini. Ma poi l’ascensore che arriva domani sarà stato messo in conto? 

Al personale sanitario e di supporto operante presso le UU.OO. di degenza, Pronto Soccorso, 

Sale Operatorie, Sala Parto e del Laboratorio, che svolge attività di servizio sulle 24 ore (3 

turni) o con altre articolazioni orarie (2 turni o 1 turno) - ad esclusione del turno di giorna-

ta - vengono riconosciuti in aggiunta all’attuale orario di lavoro, per l’attività di vestizio-

ne/svestizione (casacca e pantaloni) complessivamente 10 minuti: 5 minuti per la vestizio-

ne ad inizio servizio e 5 minuti per la svestizione al termine dell’attività di lavoro. La 

rilevazione del tempo di vestizione/svestizione avverrà tramite badge e quindi calcolato 

sui giorni di effettiva presenza. 

 Complessivamente il personale operante nelle strutture di cui sopra è di numero 780 operatori. 

  Per il restante personale, compresi gli operatori che indossano il solo camice, il tempo di ve-

stizione/svestizione è compreso all’interno dell’attuale orario di lavoro previsto dal 

CCNL. 

 Per ciascun dipendente di cui al punto 1) si determina un monte ore annuo pari a  31 ore 

(corrispondenti a n. 4 giorni). Il monte ore individuale così definito non è monetizzabile e 

dovrà essere recuperato non oltre  l’anno successivo a quello di riferimento. 

 Le parti in via transattiva, concordano, per gli anni precedenti il presente accordo il riconosci-

mento di n. 8 ore per tutti i soggetti di cui al punto 1) e presenti in servizio alla data di 

sottoscrizione definitiva del presente Accordo. Tali ore, non monetizzabili, sono da recu-

perarsi con riposi compensativi. 

 Le parti, altresì, stabiliscono che il presente Accordo costituisce deroga al D.lgs 66/2003 

(orario di lavoro – art. 5, comma 7 CCNL 10.4.2008) e concordano che lo stesso entri in 

vigore a decorrere della data di sottoscrizione. 

LA PROPOSTA DELLA VECCHIA AMMINISTRAZIONE 

MONTI DICE 

CHE NON BISO-

GNA TORNARE 

INDIETRO... 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ERAVAMO TUT-

TI OCCUPATI, 

E INVECE ADES-

SO CHE SIAMO 

ANDATI COSÌ 

TANTO 

“AVANTI”... 

 

 

 

 

 

 

GIÀ, IL PASSA-

TO È VERAMEN-

TE INAUDITO! 

CHE SCHIFO 

CHE FACEVANO 

LA SCALA MO-

BILE GLI SCAT-

TI DI ANZIA-

NITÀ OGNI 

DUE ANNI IN 

BUSTA PAGA, 

LE CURE TER-

MALI, LA SET-

TIMANA DI 36 

ORE LAVORATE 

E POI NON SI 

VEDEVA IN GI-

RO NEANCHE 

UN PRECARIO!  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PER NON AVAN-

ZARE ANCORA 

NON CI RESTA 

CHE SPERARE 

CHE NON AU-

MENTINO I 

PREZZI DELLE 

LOTTERIE! 

MONTI DICE CHE NON 
SI TORNA INDIETRO? 



LA LOMBARDIA IN TESTA! 

Progetti spaziali da 25.000 Euro su 300.000 stanziati nella 

Rianimazione decisi a tavolino tra amministrazione e amici 

degli amici amministrativi fuori da qualsiasi trattativa (il 

sindacato serve a trattare solo le diminuzioni di incentivo e 

non gli aumenti). Soldi a pioggia cadono dove il suolo è già 

bagnato e mentre il 10% dei lavoratori si pappa il 50% dei 

fondi “accessori” nella città si vive di pensione dei genitori, 

di non occupazione e via discorrendo! 

I pagamenti del valore orario della LP oltre che non essere 

stati contrattati ma imposti da un’amministrazione che dal 

lontano 2001 dice, ma solo per iscritto e a parole, di volerli 

discutere sono purtroppo i seguenti. Punto prelievi, IP valore 

13Euro all’ora; IP servizi medici e via dicendo 25Euro l’ora; 

IP Camera Operatoria 38 Euro l’ora; Tecnici servizi diagno-

stici 38 Euro l’ora. È evidente la forbice che differenzia ar-

bitrariamente i trattamenti economici che così spaziano, 

nell’ambito della medesima categoria, da 13 a ben 38 Euro 

l’ora. Ovvio che questi risultati sono il frutto di una politica 

fuori controllo se non mafiosa, qualcuno, più benevolo, par-

lano semplicemente di sperquazioni clientelari. L’accesso 

alla LP rimane perciò frutto di regalie di signoraggio decise 

dal SITRA ovviamente per conto della DS, non solo la quota 

oraria ma la possibilità di effettuazione e i criteri che la de-

terminano sono completamente arbitrari e non rispondono in 

alcuni casi a nessuna logica se non a quella del vassallaggio 

feudale. Ragionando per incongruenze basti l’esempio di 

chi, pur prestando l’opera al SITRA, si ritrova poi in LP a 

lavorare per il 118. Ma che significa? 

ELEZIONI D’EGITTO 

ELETTORI - SERVITORI! 
Alta finanza, industriali, palazzinari, giornalisti, medici, mediatori traf-

ficanti di ogni sorta più o meno collegati alle abbondanti spectre masso-

niche religiose e dei potentati mondiali; a tutti questi interessi ora si 

aggiungono anche carrettate di magistrati, aumentano i partiti e i colori 

che li rappresentano magari in funzione anti Beppe: ma cos’anno da 

dire veramente che non sia la solita conquista del pubblico danaro? 

Ecco servito lo spaccato ormai eclatante chiassoso se non addirittura 

tragicomico (il caimano roboante autenticamente disperato) che gli elet-

tori andrebbero a "servire" (servire è la parola giusta) votando per que-

sta gente e in questo nostro non paese. 

Tanta nostalgia fanno venire, perfino della cravatta da 2 soldi di De 

Gasperi volato in America a prendere ordini lezioni e aiuti economici, 

nostalgia anche per Walter Audisio messo là in parlamento per il suo 

mitra fumante, nostalgia se non quasi tenerezza per i tutti progetti au-

tentici ma ormai traditi - dalla scuola al lavoro e alla Sanità - che in 

quel parlamento e nel paese hanno trovato voce ma anche udito tantissi-

me convinte voci operaie e contadine in quell’Italia non a caso appena 

uscita dalla dittatura feroce, dalla fame e dalla guerra.  

Non saranno le solite elezioni con i soliti risultati ma la più  triste rap-

presentazione della crisi della democrazia reale e sottolineiamo reale. 

Libertà è partecipazione dovrebbero ricordare i cultori della sinistra per 

bene se non di plastica, ma persino Gaber cantando “i borghesi son tutti 

dei porci” si sarà domandato perchemmai tra il suo pubblico plaudente 

abbondavano inesorabilmente le pellicce di visone… 

 E poi quel Monti, non solo un ladro mal travestito, ma anche troppo 

simile al giardiniere di Peter Sellers… e, oseremmo aggiungere, uguale 

allo sterminato vuoto nascosto dietro gli occhi della balena malvagia 

magistralmente evocata da Hermann Melville in Moby Dick. 

E I VOSTRI SOLDI 
SEMPRE IN TASCA... 

Già, il “prodotto elettorale” Lega è giunto a scadenza e non serve più. 

Corna scudi e simbologie buttate nei fossi a parte, la parabola tragico-

mica della Lega silurata col suo Bossi proprio da quel vice rimasto 

evidentemente troppo a lungo a contatto con i velenosi ambienti del 

Viminale, fa pensare davvero al progetto/prodotto leghista notoriamen-

te confezionato dal piduista Gianfranco Miglio. Un progetto che così 

com’era non serve più a nessuno. Ecco allora il Maroni sverdare velo-

cemente presente passato e futuro dei reduci di Pontida. Lo sfondo si fa 

azzurrognolo le parole molto vaghe. In agenzia fanno i salti mortali per 

riuscire a definire l’indefinibile programma dell’ex vice di Bossi. Alla 

fine di verde (tenue) rimane solo il cravattino mentre la Lombardia 

trova posto nella testa, il perché lo aggiungiamo noi... 

(Perchèmmai darsi oggi alla politica?) 

CHI NON LAVORA E CHI LAVORA PER TUTTI, IL NON SENSO 
DIVENTA BANALE CONSUETUDINE EPPURE QUESTA È LA REAL-

TÀ CHE PRODUCE CENTINAIA DI LICENZIATI AL SAN RAFFAELE  

EINSTEIN AVEVA RAGIONE!
ANCHE IL TEMPO DELLA LIBE-
RA PROFESSIONE È RELATIVO! 

RISORSE AGGIUNTIVE RIDOTTE! 

La Regione, dopo le allegre abboffate della giunta 
formigoniana di inquisiti è sempre a caccia di sol-
di e di riduzioni di stipendio per i pubblici dipen-
denti! L’ultima vittima sono le Risorse Aggiuntive 
Regionali (RAR). Secondo la preintesa firmata dai 
confederali le quote già erogate in passato do-
vranno subire tagli dell’ordine del 15%!!! 
Una vota ridotte le quote potrebbero infine venire 
assegnate non più in due ma in 3 tranches annua-
li… SI RIDUCE QUINDI ANCORA DI PIÙ IL SALA-
RIO “ACCESSORIO” DEI TAGLIATI FUORI... 

L P 



21 GENNAIO. I DELEGATI DELLA RSU DEL SAN PAOLO, OVVIAMENTE QUELLA CHE NON PRENDE ACCOR-
DI SEGRETI SOTTO I TAVOLI PER RIEMPIRSI BENE DI NASCOSTO LE TASCHE, ERA PRESENTE IN PIAZZA 

DAVANTI A PALAZZO MARINO SOTTO L’INSEGNA DEL COORDINAMENTO DELLA SANITÀ MILANESE LA 
SERA PRECEDENTE ALLA STIPULA DEL PRE ACCORDO SUI LICENZIAMENTI DEL  SAN RAFFAELE. 

Il referendum sulla pre-intesa sottoscritta a Roma 
dalla RSU del San Raffaele ributta nella lotta con 
il NO la patata rovente frutto della bancarotta di 
Don Verzè e dei suoi soci e amici regionali 
(Formigoni in testa). Il 25 gennaio l’assemblea 
generale di presentazione del referendum ha 
registrato le proteste dei lavoratori una volta resi-
si consapevoli del fatto che l’amministrazione di 
Rotelli rinuncerebbe a licenziare solamente“nei 
termini e per i motivi” del licenziamento collettivo 
dei 244 lavoratori intrapreso il 31 ottobre 2012. A 
questo limite palese che circoscrive nel solo im-
mediato la rinuncia a licenziare - per estenderla 
eventualmente nel tempo futuro - si aggiungono 
una serie infinita di rinunce di diritti sacrosanti e 
di peggioramenti economici che spaziano da ridu-
zioni di stipendio nell’ordine del 9 - 10% alle ride-
finizioni delle relazioni sindacali con possibili rica-
dute sulle organizzazioni antagoniste.  Netta è 
stata anche la contrarietà al passaggio al regime 
privatistico contrattuale AIOP con settimana lavo-
rativa di 38 ore senza aumenti salariali e alla ri-
duzione dei diritti della maternità pure accompa-
gnata dalla disdetta di tutti i precedenti accordi 
sindacali con la  cancellazione di tutte le numero-
se pendenze a carico dell’amministrazione con 
possibilità di derogare le norme contrattuali na-
zionali. Questi cassati dal NO referendario del 29 
gennaio sono solo alcuni degli umilianti pedaggi 
chiesti nel nome dei 244 lavoratori presi in ostag-
gio per far pagare ai lavoratori in termini di sala-
rio e diritti acquisiti una crisi scatenata dagli ar-
raffoni collusi con i poteri regionali formigoniani 
vicini all’Opus Dei. Un colossale passo indietro 
che arretra di mezzo secolo le conquiste salariali 
e normative dei lavoratori senza che il padronato 
abbia messo praticamente nulla sul tavolo. Con-

trari all’ipotesi di intesa siglata da Confederali e 
parte della RSU del S. Raffaele troviamo tra gli 
altri i rappresentanti di USB e USI. Il dubbio è 
che a Roma sia stata trattata in un primo tempo 
una questione dai grandi risvolti politici senza la 
sufficiente preparazione giungendo a un risultato 
che può avere effetti incalcolabili a livello nazio-
nale sia per il comparto e sia per l’intero pubblico 
impiego. La Regione, dal canto suo, visto l’esito 
del referendum potrebbe ora assumere finalmen-
te un ruolo attivo in una contesa che ha visto 
prevalere la rapacità di quei privati che hanno 
rilevato a prezzo di saldo un ospedale di rilevanza 
nazionale. 

SOSTEGNO AL SAN RAFFAELE DERUBATO E UMILIATO 

Tristissima è la tabella sopra riportata che parla delle percentuali di riduzione del trat-

tamento economico lordo annuo - fino al 31 dicembre del 2014 -  tratta da un passag-

gio del preaccordo sottoscritto a Roma la mattina del 22 gennaio e cassato col refe-

rendum milanese che parla prima ancora della riduzione stipendiale biennale (da veri-

ficarsi il I° gennaio 2015) in cui sono incorsi i malcapitati lavoratori del San Raffaele 

in cambio del ritiro dei licenziamenti, della strafottenza di quei ladri regionali che il 

crack di Don Verzè lo hanno finanziato con i soldi pubblici. Ma che dire di quei poli-

ticanti di mestiere che fingendo l’opposizione per anni hanno lasciato che le cose 

giungessero fino a dove sono arrivate? Alla fine, da buoni italiani, ha vinto il ricatto 

bieco per giunta avanzato per lo più contro una quantità di Infermieri Generici e im-

piegati Amministrativi di sportello, il tutto mentre non ci si cura nemmeno di rincor-

rere all’estero i ladri che hanno fatto scomparire un miliardo e mezzo di cui nessuno 

vuole più parlare per non imbarazzare troppo il Vaticano e i suoi affari! 

A Roma è stato quindi montato un processo ed è stata emessa una condanna al costo 

del lavoro dei lavoratori del San Raffaele (e forse non solo di quelli) la proprietà sem-

plicemente autocertificando a suo piacimento le presunte perdite ha avuto tutto da 

guadagnare fin dal tempo dell’acquisizione del centro di ricerca e di cura messo in 

svendita dopo le malefatte la bancarotta e il fallimento di Cal e Don Verzè. Si trattava 

solo di andare per gradi dopo le finte promesse fatte durante la compravendita dell’o-

spedale. Un ulteriore obiettivo da raggiungere sarebbe stato il successivo passaggio al 

contratto della sanità privata (AIOP) per altro rinnovato recentemente con tanto di 

aumento di ore lavorate a parità di salario, davvero un affare per i già tartassati lavo-

ratori del San Raffaele che secondo quanto sottoscritto, avrebbero dovuto perdere 

anche una fascia di passaggio orizzontale prevista proprio per il 2013! 

25 gennaio, la sala delle assemblee del San 
Raffaele non riesce a contenere i circa 1500 

lavoratori presenti 



Riferiscono i giornali che il Car-

dinal Scola, ciellino super orto-
dosso messo da Ratzinger a 

capo della diocesi tradizional-
mente più progressista d’Italia, 

abbia installato a Milano un 

nutrito pool di 11 ESORCISTI 
(ne manca uno per eguagliare 

il numero degli apostoli) spe-
cializzati  da adibire alla caccia 

al maligno! A parte la ventata 
di progresso e novità che ap-

prezziamo nel potenziamento 

della lotta contro il malvagio, 
vorremmo consigliare a Scola 

di paracadutare le sue truppe 
d’assalto al Pirellone e dintorni 

iniziando proprio lì le ricerche 

del principe di questo mondo. 
Ottimo terreno da cospargere 

d’incenso e ritualismi sarebbe 
l’entourage della Minetti, del 

Trota e dei vari assessori regio-
nali eletti con gli interessamen-

ti elettorali della ‘ndrangheta; 

una benedizione rinforzata me-
riterebbero anche i numerosi 

sotterfugi ladreschi scoperti 
dalla magistratura che parten-

d o  d a l l e  s p e s e  d i 

“rappresentanza” politica gon-
fiate con ogni mezzo (celebre 

l’acquisto della Minetti del libro 
Mignottocrazia) si sono spinti 

fino alle celebri vacanze formi-

goniane, per non parlare delle 
scorrerie corsare miliardarie dei 

vari Daccò e compagni. Mandi 
pure Scola i suoi detective ol-

tremondani a vedere se per 
caso, fra i tanti ladri patentati 

che infestano la capacità di 

spesa pubblica affidata a co-
tanta gentaglia - che pure non 

difetta di immaginette e croci-
fissi - non si annidi per caso un 

altro pernicioso individuo simile 

a un certo Don Verzè! 

CHI SARÀ MAI 

IL DIAVOLO? 

LA DIOCESI DI MILANO, UNA 

VOLTA “PROGRESSISTA” SI È 
ORA ATTREZZATA CON GLI 

ESORCISTI: PERCHÉ NON 
MANDARLI ALLA RICERCA DI 

QUALCHE DON VERZÈ? 

LI FACCIANO LORO I 
“NOSTRI” SACRIFICI! 

IMBOSCATI I SOLDI DELLE RU-
BERIE PAGATE DAL PUBBLICO 
SI SPARANO, MUOIONO DI 
VECCHIAIA, O SEMPLICEMENTE 
SI PRESENTANO ANCORA ALLE 
ELEZIONI… QUESTO PUÒ AC-
CADERE SOLO IN UN PAESE 
MANOVRATO DA SOVRANITÀ 
OCCULTE E STRANIERE! 

E NON IL SAN RAFFAELE! 

Non è uno scherzo, i cilellini 

della massoneria dell’Opus Dei 
con Forminchioni in testa han-

no paracadutato grazie alla 
Diocesi milanese nella città di 

Don Verzè e dei suoi amici che 

tante feste hanno fatto in Bra-
sile coi nostri soldi addirittura 

gli esorcisti… ecco cosa succe-
de quando non c’è più nulla da 

dire. 
Ed è proprio il silenzio il prota-

gonista della scomparsa di quel 

miliardo e mezzo di Euro fatto 
sparire  dalla banda che se la 

spassava con le ragazzine di-
cendo messa dopo un bagno in 

piscina e l’altro! 

Silenzio da parte degli organi 
di informazione che hanno 

abolito nella vicenda S. Raffae-
le le parole “bancarotta” e per-

sino “fallimento”. Si tratta di 
proprietà pasciute con il finan-

ziamento pubblico all’editoria 

che hanno quasi tutti nei consi-
gli di amministrazione enormi 

partecipazioni dei padroni di 
cliniche private (Rotelli è  addi-

rittura il maggior azionista del 

Corriere) proprio a conferma 
dell’aria da Banco Ambrosiano 

che a Milano tira dai tempi del-
la P2 laddove dove si mangia e 

si stampa propaganda politica! 

Non è infatti un mistero che il 
Celeste e i suoi accoliti infiltrati 

nei gangli della spesa pubblica 
della regione più pesante d’Ita-

lia, abbia costruito un castello 
le cui finalità si sono sostanzia-

te con l’espansione degli incas-

si e della spesa privata spesso incontrollabile e 

sicuramente non controllata in luoghi chiamati 
San Raffaele, Maugeri, S. Rita e via dicendo fino 

a superare la quota dello speso dal SSN! In realtà 
a parte i veloci silenziosi patteggiati processi al 

duo Simone Daccò che tanto peso hanno avuto in 

quelle faccende, pare proprio che l’ordine di non 
indagare su dove siano finiti i quattrini messi 

all’estero e specialmente in Sud America dagli 
agenti celesti sia superiore a qualsiasi altro inte-

resse pubblico (italiano). I buoni agenti stranieri 
del Vaticano incistati nel nostro paese dimostrano 

quanto sia ancora valida la regola di quei demo-

cristiani che hanno saccheggiato l’Italia per 40 
anni: in fondo non rubavano al loro paese! Così le 

enormi proprietà immobiliari accumulate nel pae-
se Carioca e le ricchezze esportate che sono alla 

base del tracollo del San Raffaele e dei sacrifici 

chiesti sotto il ricatto del licenziamento di 244 
lavoratori rimangono ancora nelle mani degli 

stessi mandanti che ritroveremo a chiedere il voto 
alle elezioni, nel nome della croce e del povero 

Nazareno. Naturalmente, in una nazione in grado 
di curare certi interessi, costoro sarebbero finiti 

sulla “poltrona elettrica”... 

L’integralismo cattolico controlla la spesa pubblica lombarda! 

IL PAOLACCIO N. 64 DEI TRAVESTIMENTI INFERNALI 



(CINESI) 
…E I VOSTRI SOLDI IN TASCA 

TENTANO ANCORA DI PRENDERSI IL MISERO INCENTIVO! HANNO MANDATO 
A CASA 15 NOSTRI INFERMIERI PRECARI! ORA HANNO IL CORAGGIO DI CHIE-
DERE IL VOTO! ABBIAMO VISTO BENE LE LORO ASSUNZIONI “LOMBARDE”. 

Ecco ri-spuntare la Lega, puntano al Pirellone dopo aver 

fatto fuori il Papi del Trota e mimetizzato il ciellino Formigo-
ni, quello che in 15 anni ha messo sul lastrico la Sanità lom-

barda foraggiando i suoi amichetti pescicane del San Raf-
faele della Santa Rita della Maugeri e di chissà cos’altro. Ma 

attenzione non sono più i trinariciuti dei riti pagani alle fonti 

del Po’ con le corna di plastica e nemmeno i mestatori di 
polenta Valsugana, quelli odierni sono apparato puro, resi-

dui capitanati da personaggi come quel Maroni contaballe 
che le lezioni di stile le ha prese più che altro dagli spioni 

del Ministero dell’Interno e non certo dal suo ex capo Um-
berto Bossi fatto fuori proprio coi sistemi tipici del Viminale! 

E qui al San Paolo che hanno fatto? A dire il vero se non 

avessero fatto nulla sarebbe stato molto meglio. La chiusu-
ra incomprensibile della Neuro Nefro, per esempio, oltre 

che aver sottratto milioni di Euro in DRG all’ospedale ha 
rotto il sacro tabù che proteggeva il nostro precariato: LA 

LEGA HA LASCIATO A CASA 15 NOSTRI INFERMIERI 

PRECARI, PER GIUNTA ANCHE FORMATI E USCITI 

DALLA NOSTRA SCUOLA!!! Un fatto inammissibile e mo-
struoso un insulto alla nostra storia che attende di essere 

lavato! MA COSA DIRE DELLA PERVICACE VOLONTÀ 
LEGHISTA DI COMPRIMERE LE VECCHISSIME QUO-

TE DI INCENTIVO ANCORA IN OSTAGGIO OBBLI-

GANDO I LAVORATORI A UNA LOTTA DURISSIMA 
QUANTO STERILE? E che pensare della realtà circa le 

assunzioni per i “giovani lombardi” propagandate con la 
faccia di Maroni MENTRE LASCIAVANO A CASA I PRE-

CARI ASSUMENDO CON UN CONCORSO AD HOC UN 
PARENTE DEL PRESIDENTE DEL COLLEGIO DI QUEI 

REVISORI DEI CONTI UTILIZZATI OGNI MOMENTO 

COME SPAURACCHIO PER CASSARE LE PROPOSTE 
INTEGRATIVE CONTRATTUALI? Ma il lavoro in Lombar-

dia? È la regione italiana che più ha esportato in Cina 
le attività industriali! Tutto il resto sono balle elettorali 

che, se si potessero tassare, ci farebbero ricchi! 

ELEZIONI ? I CONSIGLI DEL PAOLACCIO! 



IL PAOLACCIO N. 64 DELLA SPEREQUAZIO OSPEDALIERA 

ATTIVITA' RICAVI COMPARTO N. PERS. COINVOLTE 

Ricoveri LP 3.689.642,00 € 372.892,65 € 388 

Compensi area pag. aziend.   48.968,27 € 76 

Ricoveri LP azien. indiretta   323.928,38 € 309 

Ambulatori LP/liste d'attesa 6.109.024,00 € 490.987,22 € 254 

Libera prof. intramoenia   294.171,49 € 198 

Compensi l.a. mammog rad.    40.698,32 € 18 

Libera prof. att. Domiciliare   46.134,00 € 10 

Libera prof. liste d'attesa emg   7.248,12 € 2 

Aslmi-screening mammog   46.988,62 € 11 

Rid.l.att.rad.esami ortopedia   18.340,16 € 4 

Rid.l.attesa card. Ecocardiogr.   6.326,15 € 4 

Rid.l.a. med.n. tomoscin. E mioc   51,64 € 1 

Rid. Liste att. Radiol rmn    31.028,84 € 6 

Pagamento autosuf. Sangue   39.680,23 € 38 

Trasfusionale- IEO 3.486.348,00 € 102.152,00 € 47 

 Conv. pub/priv fuori o in Az. 1.973.806,00 € 33.200,00 € 13 

Tecn. Anatomia Patologica   29.400,00 € 11 

Card. Medici (sonographer)   3.800,00 € 2 

Sperimentazioni cliniche - profit 450.000,00 € 825,00 € 1 

ATTIVITA' RICAVI COMPARTO N. PERS. COINVOLTE 

Progetti di ricerca 300.000,00 € 18.596,00 € 23 

Legge Merloni // 8.000,00 € 26 

118 Sistema Premiante // 242.054,00 € 34 

Apporto indiretto 9 ore Amm. // 39.482,13 € 178 

Partecip. indiretta all'attività LP   600.000,00 € 1552 

Ore in reperibilità    33.832,00 € 141 

Straordinario  ore 26.184 394,463,00 € 1093 

Gettoni uff. Concorsi   1.212,83 € 3 

Gettoni comitato etico   4.600,00 € 1 

  
Fondo 

Formazio-    1.400,0 € 2 

Prog. Emodinamica - Chiamata    55.200,00 € 11 

Economie legali    1.865,95 € 15 

Sedute incentivate (bl. Operat.)   33.981,00 € 40 

Progetto Tecnici - L. Analisi *   43.303,49 € 14 

Docenze/Corsi Aggiornamento   25.617,26 € 40 

Legge Sirchia A 15 ore 9.066 182.761,00 € 299 

SALARIO “ACCESSORIO” 
ECCO I DATI DEL 2012! 
Apriamo le pagine sul salario accessorio fornendo gli ultimi 

dati comunicato dall’amministrazione nel gennaio del 2013 
e riferiti, così si dice nell’intestazione, al salario accessorio 

del Comparto per l’anno 2011, unica eccezione il progetto 
per il laboratorio cessato nel marzo del 2012. 



Congiuntamente agli amici 

della maggioranza dei delegati 

che si sono battuti duramente 

per 9 mesi nel 2012 con infi-

nite assemblee, gazebo, rac-

colte di firme e iniziative di 

lotta al fine di difendere con 

successo l’incentivo storica-

mente erogato al Comparto, 

abbiamo ritenuto opportuno 

chiarire che l’indegnità di 

manovre tendenti a nasconde-

re quantità economiche da 

trattare per conto di tutti i 

lavoratori non sarà minima-

mente accettata, anche se, 

come capita frequentemente, 

tali manovre saranno di certo 

favorite dall’amministrazione 

più o meno collusa coi centri 

di sotto potere che si conosco-

no ormai a menadito! 

Il quadro economico delle 

spartizioni che si conoscono è 

piuttosto noto. Circa 2 Milio-

ni di Euro sfuggono ogni 

anno alla contrattazione 
sotto le voci più disparate che 

troviamo elencate nel docu-

mento qui a fianco. Si sa be-

nissimo che i primi 150 in 

elenco sui più di 1500 lavora-

tori del San Paolo percepisco-

no già il 50% dell’ammontare 

complessivo delle citate di-

sponibilità accessorie.  

Dare un segnale che va final-

mente in controtendenza è ora 

più che mai necessario anche 

perché il Sindacato che si co-

nosce si sta tristemente av-

viando alla difesa degli strati 

dei lavoratori garantiti facen-

do finta che il mondo produt-

tivo non riguardi più affatto 

chi dalla produzione è stato 

espulso o del tutto dimenticato 

o, infine, precarizzato. Il sin-

dacato deve essere mosso da 

qualche principio e non solo 

da certi interessi. 

TRATTARE TUTTO! 
L’ORRENDA VICENDA DEI PAGAMENTI SEGRETI DEI PROGETTI SPAZIALI (RIANIMAZIONE) HA DIMOSTRATO LA NECESSI-

TÀ DI GARANTIRE TRASPARENZA E CORRETTEZZA NELLE TRATTATIVE SPECIALMENTE ORA CHE IL SALARIO SI ABBASSA 

B A S T A  C O N  L E  M A S S O N E R I E  
N E L  N O S T R O  O S P E D A L E !  

Segreterie Aziendali S. Paolo USI - USB 



degli svariati milioni del cosiddetto “salario accessorio” un utilizzo esente da calcoli razionali e 
funzionali  attuato dalle amministrazioni san paoline con il chiodo fisso della creazione di una ra-
gnatela per tessere il  consenso interno. La realtà dimostra invece che a furia di infeudare tanti 
piccoli principini alla fine nemmeno l’amministrazione sa più chi comanda e quanto si spende! 
 
 È quasi pari a 9 Milioni e mezzo di euro lo speso del salario accessorio dell’ultimo quadriennio 2008 - 2011, ma abbiamo motivo di 
ritenere che la cifra comunicata non sia l’assoluto 100% dello speso reale. Si tratta dei vari progetti in essere, delle voci afferenti alla 
Libera Professione, dello straordinario e dei pagamenti per prestazione a gettone o per l’insegnamento. Ogni anni vengono così suddivisi 
tra i circa 1500 lavoratori del san paolo qualcosa come 2 milioni e 400 mila euro ovvero, mediamente più di 6300 euro a testa (più di un 
milione di lire al mese), si tratta però di una media perché nella pratica le cose non stanno affatto così: anzi…  
Sono infatti 26 i lavoratori che negli ultimi 4 anni presi a riferimento hanno intascato somme tra i 75000 e i 40000 Euro da aggiungersi 
al regolare stipendio contrattuale di chi non beneficia di voci “accessorie”particolari. Altri 34 lavoratori hanno percepito nel quadriennio 
un salario accessorio oltre al normale stipendio che spazia da quasi 40.000 Euro fino a 30.000 Euro. Sono 62 quelli che invece hanno 
percepito un salario accessorio compreso tra poco meno di 30.000 Euro e poco più di 20.000, in tutto abbiamo parlato di 122 lavoratori, 
siamo quindi sotto all’8% dei lavoratori di tutto l’ospedale, eppure per loro vengono spesi nel periodo di riferimento 4.028.739,72 Eu-
ro! Siamo vicini al 50% dell’intero capitale! Per l’esattezza il 50% ovvero qualcosa più di quattro milioni e mezzo spesi in 4 anni è 
appannaggio dei primi 150 lavoratori di questa speciale classifica, cioè circa il 10% dei nostri 1500 dipendenti. 
 Il centocinquantesimo percepisce comunque ancora 16382 Euro, qualcosa di più di 4000 Euro all’anno in più del normale, la restante 
metà della torta riguarda perciò i restanti 1350 lavoratori circa, più i cessati, che si spartiscono in così tanti quello che invece è stato 
assegnato ai soli primi 150 della classifica! Siamo  vicini al rapporto 1/10… insomma: è una decimazione da caserma! 
Quelli che abbiamo mostrato da un certo punto di vista non sono affatto numeri, in realtà si tratta di politica, la politica attraverso la 

quale l’amministrazione mantiene in piedi il suo castello. 
In realtà le cose vanno ancora peggio perché, come abbiamo detto c’è ancora dell’altro e, ovviamente, ci sono le posizioni organizzative 
che ammontano oggi a 77.466,61 Euro da dividersi in 13. Questi dati manifestano la pochezza del mezzo milione che manche-
rebbe a coprire quello che definiamo di solito essere il famoso buco dell’incentivo, ovvero quella scusa che è servita all’ammi-
nistrazione per inchiodare per ben 2 anni quasi tutte le energie di tutto il personale su una quota economica relativamente rilevante 
nonostante la sperequazione imponente che avveniva contemporaneamente sottobanco, un danno che si riflette sulla grande mag-
gioranza dei lavoratori mentre una certa minoranza, come è ben chiaro, se ne può anche fregare altamente. È stato detto 
che il sindacato fa politica, qualcuno ci spieghi che razza di politica fa l’amministrazione con le fantastiche erogazioni di danaro pubblico 
(unilateralmente decise) che qui abbiamo molto sommariamente descritto per la conoscenza che meritano i nostri operatori, alle quali 
ovviamente si aggiungono le quote segretamente distribuite a tutti gli amichetti grazie ai famosi progetti spaziali (30.000 Euro circa). È 
comunque bene precisare che le stime qui fatte trattano nel complesso di dati trasmessi all’inizio del 2012, altri incompleti, anche se 
significativi, furono trasmessi nella primavera del 2008, ma nulla di preciso fu fatto, d’altra parte l’amministrazione ha fissato per la fine 
di gennaio l’inizio delle trattative sulla parte accessoria del salario facendo preventivamente mancare ancora quell’informazione e quei 
dati che i delegati di USB e USI hanno richiesto via mail in data 18 gennaio. Ora è chiaro che in presenza di una crisi così profonda, frut-
to anche degli immensi costi della politica dei commerci elettorali o di scambio (la suddivisione qui riportata ne è un limpido chiarificante 
esempio) il castello dei nostri piccoli principi cerca di andare a pescare i contanti tra i più deboli e poco rappresentati lavoratori, magari 
tagliando il 35% dell’incentivo. Ma è un calcolo azzardato poiché a volte la realtà supera di gran lunga la fantasia! 
  

             LA SEGRETERIA USI AZIENDALE 

                        OSPEDALE SAN PAOLO 

IL SALARIO “ACCESSORIO”... 

Progetti spaziali e sodomizzati terrestri 

Salario accessorio: la rettifica di Luca Grignani condivisa da tutti! 

L’IMPORTANTE È FAR TRATTARE TUTTI AL BUIO SENZA SAPERE CHE COSA, QUANTO, E PER CHI! 



LE GABBIE 
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Serie1

75242-50153 Euro 12 

49523-40000 Euro 14 

39896-30400 Euro 36 

29789-25201 Euro 31 

24533-20193 Euro 31 

19987-15042 Euro 39 

14966-10005 Euro 73 

9996-9014     Euro 31 

8978-8014     Euro 42 

7891-7012     Euro 59 

6996-6016     Euro 64 

5991-5049    Euro  83 

4975-4025    Euro   99 

3998-3001    Euro 143 

2995-2000    Euro 151 

1994-1004    Euro 224 

999-0             Euro 404 

LA RADIOGRAFIA DEL CLIENTELISMO POLITICO COSTRUITO NEGLI ANNI DALLE AMMINISTRAZIONI 
SOTTO FORMA DI DISTRIBUZIONE DEL REDDITO AGGIUNTIVO PRO CAPITE, LA SUDDIVISIONE DELLE 
“GABBIE” DI PERCETTORI IN BASE AL REDDITO PERCEPITO SULLA BASE DEL QUADRIENNIO 2008-2011 

Certo, quelli che ammontano a Nove Milioni e quattrocentosettantasette mila Euro circa 

fanno parte di un totale ancora parziale. L’amministrazione leghista, già la scorsa prima-
vera, in piena guerra per il taglio degli incentivi, si è ben guardata dal fornire tutte le voci 

che concorrono al cosiddetto salario accessorio sostanzialmente per il quadriennio 2008-
2011 e qualcosa del 2012, alcuni progetti, parecchie convenzioni sono così sfuggite a un 

quadro che però è molto indicativo nella sua distribuzione e che si avvicina ai due milioni 
di Euro all’anno. Le voci accessorie comprendono quindi la LP diretta indiretta, l’area a 

pagamento il 118 i progetti di vario genere e natura, la reperibilità, gli straordinari). Ab-

biamo già avuto modo di dire che i primi 150 dipendenti su 1500 e rotti, a scendere dalle 
liste che vedete incolonnate a destra, hanno goduto della metà dell’intero ammontare. Le 

colonne infatti rappresentano l’incasso per il periodo di riferimento dei primi 450 
“classificati” ovvero nemmeno un terzo del totale dei dipendenti del San Paolo che sono 

più di 1500. Ebbene per questi 450 lo speso è stato di 7.282.458 Euro... Questo significa 

che il 30% esatto dei dipendenti incassa quasi il 77% del disponibile. Una simile forbice 
che parte da presupposti certamente non contrattati alla luce del sole rappresenta il cuo-

re del clientelismo san paolino coltivato nel tempo. Un marasma di privilegi e di tratta-
menti particolari che deprime l’autentico valore del lavoro svolto per premiare la politica 

che regge il castello, i dati aggiuntivi forniti per il 2011 solo nel mese di gennaio confer-
mano in pieno la nostra valutazione e indicano la necessità di porre rimedio a sperequa-

zioni illimitate che sembrano la fotocopia in piccolo delle grandi abboffate nazionali. 

Il 10% dei lavoratori incassa la metà dei fondi accessori, il 30% incassa il 77% Incassato da... a…    n. persone 
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Da 75.242 Euro fino a giungere a 5.875, 29 Euro, i primi 450 su 1500 ovvero il 77% dello speso per il 30% dei lavoratori tra il 2008 e il 2011 

LA RADIOGRAFIA FORNITA DALL’AMMINISTRAZIONE DELLA FORBICE NELLA DI-
STRIBUZIONE DEL SALARIO ACCESSORIO DEL COMPARTO SPESO NEL QUADRIEN-
NIO 2008 2011. A SCALARE LE PRIME 450 POSIZIONI SU 1500 CIRCA, OVVERO IL 
30% DEI LAVORATORI CHE INCASSANO QUASI IL 77% DEI FONDI DISPONIBILI. 

IL PAOLACCIO N. 64 DELLA SPEREQUAZIO OSPEDALIERA 



SPRECHI A GOGÒ 
DOPO 4 ANNI DI ATTESA GLI RLS AZIENDALI RIPRESENTANO UN ESPOSTO INTERNO VECCHIO DI 4 ANNI 
ALL’ASL E ALL’ASSESSORATO REGIONALE ALLA SANITÀ TESTIMONIANDO UN QUADRO DI SPRECHI DI SPORCI-
ZIA E DI DISINTERESSE CHE FA A CAZZOTTI CON LE PREBENDE INCAMERATE CON IL PLACET DEI DIRETTORI 
LEGHISTI DAI NOTI PERSONAGGI AUTOREFERENZIALI DELL’UOTP. DOPO UN ROBOANTE AVVIO CHE SA DI 
PRESA IN GIRO, I LAVORI PER IL TRASFERIMENTO DELL’OFFICINA DEI SERVIZI ELETTROMEDICALI SONO AN-
CORA BLOCCATI. NEI REPARTI INTANTO SI RAPPEZZANO GLI INFISSI COI TELINI OPERATORI! 

Con un esposto di sette pagine, questa volta rivolto anche agli organi dell’ASL e 

all’Assessore Regionale alla Sanità, gli RLS aziendali hanno ripresentato circo-
stanziandolo con dovizia di particolari gli effetti di una situazione annosa e irri-

solta sul completo stato di abbandono di un blocco dell’Ospedale. L’intero per-
corso di collegamento che attraversa al secondo interrato il blocco H è da tem-

po immemore, probabilmente una dozzina d’anni, privo di isolamento termico 

nonostante venga abbondantemente 

riscaldato dall’appalto del calore. I ve-
tri da tutte e due le parti del collega-

mento che misura 420 metri cubi di 
volume risultavano infatti a pezzi mol-

to tempo prima del 2008, data dell’e-

sposto interno a fianco riprodotto e 
presentato al Responsabile UOTP. In 

più la situazione si è ulteriormente 
aggravata per l’eliminazione incom-

prensibile avvenuta nel 2011 di uno 
dei vetri della finestratura indicata dal-

la freccia che ha causato l’apertura di 

un vero e proprio camino per l’evacua-
zione del calore. L’operazione, avvenu-

ta per far passare un tubo di un certo 
diametro, è sfuggita evidentemente a 

chi doveva controllare l’andamento dei 

lavori. Gli infissi rappresentanti nell’e-
sposto oltre che a presentare il senso 

di apertura opposto alla via di evacua-
zione indicata come si capisce dalla 

foto in alto a sinistra, sono rimasti per 
anni inutilizzabili poiché incastrati al 

suolo in un contesto di pavimentazione 

mancante e tanta, tantissima sporcizia. 
Per dare un’idea approssimativa dello 

spreco finanziario ed ecologico patito 
dall’Ospedale, è come se due apparta-

menti di 3 locali fossero rimasti riscal-

dati tutto l’inverno con le porte e le 
finestre spalancate per un numero 

incredibile di anni! Ma dov’era e cosa 
faceva nel frattempo chi doveva con-

trollare e farsi carico del corretto anda-

mento della situazione? Strano,  ma 
anche i lavori per dotare finalmente il 

servizio di riparazioni elettromedicali 
formalmente partiti dopo l’allagamento 

della scorsa estate si sono di colpo 
interrotti. In fin dei conti sono 

“soltanto” un dovere definito per capi-

tolato dal vincitore della gara di appal-
to svolta proprio per quel servizio, che, 

visti i tempi morti e l’attesa protrattasi 
per 2 anni, l’appalto magari lo va a 

vincere in qualche altro ospedale. 

IL PAOLACCIO N. 64 quanto costa stare al freddo!  

2008! 



DOPO 4 ANNI DI INCURIA 
PASSATI ORMAI BEN 4 ANNI DALL’ESPOSTO CHE CHIEDEVA LE RI-
PARAZIONI DEI VETRI PER IL DISPENDIO ENERGETICO E IL RI-
SPETTO DELLE NORME DI SICUREZZA NULLA È CAMBIATO, ANZI... 

Sappiamo che è una disgrazia essere costretti a transitare 

nel corridoio del blocco H al secondo piano interrato per fare 
magari una fotocopia, per una faccenda elettromedicale o 

semplicemente per raggiungere l’altro capo dell’ospedale. 
Correnti d’aria gelida e umida, sporcizia in ogni cantone, 

rottami di vario genere ad intralciare il percorso è quanto di 

solito il percorso possa offfire al viandante o a coloro che 
lavorano in quel postaccio dove, tra le altre cose, l’abitabilità 

è tutta da dimostrare. Parliamo degli addetti alla gestione 
dell’appalto del calore, del “laboratorio” dell’ingegneria Clini-

ca dove avvengono i collaudi delle apparecchiature, e dell’uf-
ficio fotocopie. 

Entrambe le estremità del lungo passaggio (quasi 50 metri 

di lunghezza) presentano infatti infissi con porte inutilizzabili 
incastrate al suolo e con i vetri rotti da almeno una decina di 

anni. L’esposto a fianco venne infatti consegnato nel dicem-
bre del 2008 al responsabile dell’UOTP quando la situazione 

era ormai incancrenita già da tempi immemori. Come ben si 

nota confrontando le due situazioni riprese a distanza di 4 
anni la situazione non solo non è cambiata ma è addirittura 

peggiorata! 
La posa incontrollata di un grosso tubo avvenuta tempo fa 

nel corso dei lavori per il nuovo pronto soccorso ha fatto sì 
che sparisse anche la parte superiore della vetrata dell’infis-

so dando una mano ad aumentare l’effetto camino che suc-

chia all’esterno l’aria calda inutilmente pompata dai riscalda-
menti a bocchette lungo tutto il corrodoio. Si tratta in so-

stanza di riscaldare inutilmente ben 430 metri cubi d’aria per 
un numero imprecisato ma sicuramente notevole di inverni! 

È come se per anni due trilocali fossero riscaldati con tutte le 

imposte spalancate! Un danno dovuto ad incuria ammontan-
te a parecchie decine di migliaia di Euro! L’esposto presenta-

to elenca con dovizia di particolari anche i rilievi delle tempe-
rature nella zona delle bocchette di riscaldamento e lungo il 

percorso fino ad arrivare all’esterno evidenziando uno spreco 

energetico incomprensibilmente lasciato a maturare per an-
ni. 

 

Gli stessi RLS che hanno presentato il nuovo esposto 
all’ASL e in Assessorato alla Sanità hanno provveduto a 

tamponare col cartone il vetro non più sostituito dopo la 

posa del grosso tubo che si vede nella foto qui sopra e inesi-

stente nel 2008 nella foto della pagina a fianco. Ma chi con-

trolla le ditte o sono le ditte che controllano l’ospedale? 

L’UFFICIO SICUREZZA TORNI IN OSPEDALE! 
 

I segni negativi dell’allontanamento dell’Uffico del Respon-

sabile prevenzione e Protezione in via S. Vigilio 43 non si 
fanno dunque attendere e il suo ritorno presso l’Ospedale 

sarà una delle richieste che gli RLS faranno in ASL il 29 
gennaio in seguito alla convocazione ricevuta dopo la pre-

sentazione dell’esposto qui riprodotto. Un mistero fitto 

circonda anche l’interruzione per la costruzione della nuo-
va officina dedicata al servizio elettromedicali per altro 

previsto dai capitolati dell’appalto proprio in funzione della 
non abitabilità del luogo attualmente utilizzato per il servi-

zio.Ma dov’è finita l’amministrazione? 

2010!!! 



QUALCHE PAGINA DELL’ESPOSTO 
PRESENTATO DAGLI RLS AZIENDALI 



Stamattina abbiamo presentato le 

firme per indire i referendum sui 

diritti dei lavoratori, sull’articolo 8 

e 18. Questa presentazione è un 

atto politico contro l’ennesimo 
scippo di democrazia perpetrato ai 

danni del popolo italiano. 

Lo scioglimento anticipato delle 

Camere fatto a fine 2012 – invece 

che a inizio gennaio 2013 come 

abbiamo chiesto più volte – infatti 

rende pressoché impossibile lo 
svolgimento dei referendum. La 

questione è molto semplice: la leg-

ge prevede che non possano essere 

presentate le firme per i referen-

dum nell’anno precedente alle ele-

zioni. Quindi nel 2012 non era 

possibile presentare le firme. La 

legge prevede anche che non pos-

sano essere presentate le firme a 

camere sciolte. Ecco il giochetto. 

Sarebbe stato sufficiente che Na-

politano sciogliesse le Camere il 3 

di gennaio e avremo potuto pre-

sentare il 2 gennaio i referendum 

sui diritti dei lavoratori come 

quelle per abrogare l’orribile rifor-

ma delle pensioni della Fornero. 

Al contrario la scelta del Presidente 

della repubblica di sciogliere le 

camere a dicembre ha reso carta 

straccia le firme di un milione di 

italiani che in questi mesi hanno 

firmato le proposte di referendum. 

Ovviamente faremo ricorso agli 

organi competenti ma è del tutto 

evidente che il destino dei referen-

dum è già segnato. Scrivo queste 

righe per denunciare l’ennesimo 

sequestro di democrazia di cui è 
vittima il popolo italiano. A no-

vembre del 2011 invece di andare 

alle urne Napolitano con il consen-

so di Berlusconi, Bersani e Casini 

insediò il governo Monti. Adesso 

si toglie la possibilità agli italiani 

di votare sui peggiori provvedi-

menti del governo Monti. E’ sem-

pre più evidente che la demolizione 

dei diritti sociali è tutt’uno con la 

distruzione della democrazia so-
stanziale ed è sempre più evidente 

che i sostenitori del governo Monti 

– per quanto si presentino divisi 

alle elezioni – fanno parte del pro-

blema e non della soluzione. 

DA “IL FATTO QUOTIDIA-
NO” DEL 9 GENNAIO 2013 
LO SCIPPO DEI REFEREN-
DUM SU ART. 18 E PENSIO-
NI! GRAZIE GIORGIO! 

IL PAOLACCIO N. 64 DEI LAVORATORI IGNUDI  
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Il paolaccio 64:  alle radici dell’odio 

L’ITALIA, QUEL POSTO DOVE IL 

GATTOPARDO VIVE, SOPRAVVIVE E 
SOPRAVVIVERÀ ANCHE A NOI 

Dicono (ed è verissimo) che il presiden-

te Sandro Pertini, in visita a Milano, 

riconobbe mentre si trovava in prefettu-

ra il vicequestore, ma non lo salutò. Si 

trattava nientemeno che il direttore del 

carcere del confino fascista situato all’i-

sola di Ventotene dove da giovane, pri-

ma di passare alla resistenza armata, si 

trovò recluso… 

Nulla di strano, siamo l’Italia. In fondo 

se ne contano di magistrati militari dei 

tempi del Duce che hanno fatto carriera 

fino ad arrivare ai vertici prima della 

Cassazione e poi del CSM, bravissima 

gente che ha partecipato a tribunali spe-

ciali della RSI dove si mandavano i 

partigiani a morte! Cosa volete, perfino 

un Graziani, ricercato per crimini di 

guerra storici e circostanziati l’ha fatta 

franca e adesso qualche giunta laziale 

gli monta a spese pubbliche il più che 

meritato mausoleo… Perfino Gianni 

Letta, il lacchè del Berlusca, ha avuto 

come zio un tale “Podestà” che, di re-

cente, ha avuto al suo paese un bel bu-

sto di bronzo in omaggio grazie all’inte-

ressamento della solita giunta di destra. 

Cosa c’è di strano allora se una brava 

ricercatrice si mette sulle orme dei 

guardiani della razza che infamarono il 

paese con le legggi chieste da un Hitler 

sempre più spazientito e firmate dai 

Savoia e Mussolini? Tutti professori 

naturalmente a firmare il Manifesto 

della Razza, qualcuno, come Azzariti 

finirà subito dopo la fine della guerra a 

fare il ministro della giustizia. Che c’è 

di strano, siamo in Italia ecco perchè 

digeriamo bene Berlusconi coi suoi 

“oppositori”, a noi la storia fa un baffo. 

Il libro di Barbara Raggi è da leggere! 
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L’ITALIA, QUEL POSTO DOVE IL 

GATTOPARDO VIVE, SOPRAVVIVE E 
SOPRAVVIVERÀ ANCHE A NOI 

Dicono (ed è verissimo) che il presiden-

te Sandro Pertini, in visita a Milano, 

riconobbe mentre si trovava in prefettu-

ra il vicequestore, ma non lo salutò. Si 

trattava nientemeno che il direttore del 

carcere del confino fascista situato all’i-

sola di Ventotene dove da giovane, pri-

ma di passare alla resistenza armata, si 

trovò recluso… 

Nulla di strano, siamo l’Italia. In fondo 

se ne contano di magistrati militari dei 

tempi del Duce che hanno fatto carriera 

fino ad arrivare ai vertici prima della 

Cassazione e poi del CSM, bravissima 

gente che ha partecipato a tribunali spe-

ciali della RSI dove si mandavano i 

partigiani a morte! Cosa volete, perfino 

un Graziani, ricercato per crimini di 

guerra storici e circostanziati l’ha fatta 

franca e adesso qualche giunta laziale 

gli monta a spese pubbliche il più che 

meritato mausoleo… Perfino Gianni 

Letta, il lacchè del Berlusca, ha avuto 

come zio un tale “Podestà” che, di re-

cente, ha avuto al suo paese un bel bu-

sto di bronzo in omaggio grazie all’inte-

ressamento della solita giunta di destra. 

Cosa c’è di strano allora se una brava 

ricercatrice si mette sulle orme dei 

guardiani della razza che infamarono il 

paese con le legggi chieste da un Hitler 

sempre più spazientito e firmate dai 

Savoia e Mussolini? Tutti professori 

naturalmente a firmare il Manifesto 

della Razza, qualcuno, come Azzariti 

finirà subito dopo la fine della guerra a 

fare il ministro della giustizia. Che c’è 

di strano, siamo in Italia ecco perchè 

digeriamo bene Berlusconi coi suoi 

“oppositori”, a noi la storia fa un baffo. 

Il libro di Barbara Raggi è da leggere! 

Si sa bene che l'odio verso gli ebrei ha radici tutt'altro che naziste, riportiamo per gli amici 

del Paolaccio un passo di una pubblicazione del raggruppamento politico di Romolo Murri, 

ex sacerdote che divenuto parlamentare nella Lega Democratica Nazionale sosteneva nel 

1901 - e anche prima - la necessità della fondazione di un partito democratico cristiano 

(idea ripresa dichiaratamente dall'amico Sturzo).  Nel programma politico, a pag. 10, Murri 

così scrive sul compito del suo "Partito democratico Cristiano": 

 

 " ...quando non sapessimo che esiste in Italia e fuori una setta infame che si intitola mas-

soneria giudaica la quale ha tutto l'interesse di combattere le giuste esigenze del popolo 

cristiano per concentrare sempre di più nelle sue mani rapaci la ricchezza delle nazioni e 

rendersi così totalmente soggetto e schiavo l'universo! Guerra dunque alla massoneria 

giudaica! Guerra a lei sotto tutte le forme essa tenti di presentarsi innanzi. Socialismo, 

anarchismo, nichilismo,liberalismo, partiti popolari, etc. Sono tutte maschere che servono 

a coprire la sua orrenda faccia... Il giorno in cui la setta giudaico massonica sarà distrutta 

segnerà il più grande trionfo del partito democratico cristiano." 

 

Come vedete, il cattolico Murri fotocopia il manifesto del partito nazional socialista alla 

voce ebraismo prima ancora che venisse scritto e applicato, quasi totalmente, dopo la 

conferenza di Wansee per l'attuazione della soluzione finale che pare preconizzata da Mur-

ri all'ultimo paragrafo sopra riportato... Nono ci sono scuse, Hitler buttò nel sacco altre 

minoranze per lui spregevoli, ma l'eliminazione degli ebrei nelle sue autentiche motivazioni 

è un affare cristiano al 100% e affonda le sue radici nel disprezzo della chiesa per il con-

corrente ebraico e per i suoi fedeli. Questo disprezzo ha una lunghissima tradizione ma si 

è preferito glissare opportunisticamente sulle reali responsabilità di chi ha sempre osteg-

giato il popolo non a caso accusato di deicidio. Ancora oggi non se ne vuole parlare come 

si deve sviolinando melensi polpettoni a carico della sola malvagità nazista, cose che non  

servono affatto alla verità storica. La cultura che indusse milioni di tedeschi a farsi convinti 

e perfino zelanti carnefici di un macello inaudito non fu di certo soltanto quella hitleriana 

nata e vissuta in un pugno di anni, ma bensì un altro millenario scontro tutto "religioso". 

 

Il manifesto di cui sono riportati alcuni passi è stato edito a Mantova il giugno del 1901 

con il permesso dell'autorità ecclesiastica (imprimatur) dal tipografo Eredi Segna e fa parte 

della "libreria cattolica" Saccani & Begnozzi Editrice, prezzo 2 Centesimi di Lira. Nella colla-

na di cui il libretto è parte, dal titolo "piccola bibiliotechina del democratico cristiano" si 

contano altre 34 pubblicazioni. (In alto l’immagine della copertina) 

PUNTUALIZZAZIONI PER LA 
GIORNATA DELLA MEMORIA 

Va bene contrirsi e versare le asettiche la-

crime a comando (Berlusconi in cerca di 
voti visitando il museo romano della 

Shoah ha lanciato perfino una lode a 
Mussolini) ma non si rende affatto giusti-

zia alla storia circoscrivendo un macello di 

proporzioni apocalittiche alla sola malvagità 
dei nazisti. Questi ultimi e i loro colleghi 

fascisti furono certamente malvagi ma a 
determinarli facendone dei volonterosi e 

zelanti carnefici della soluzione finale anti 
ebraica fu una guerra apertamente religiosa 

che affondava la sua coerente storia in tanti 

secoli costellati di persecuzioni, ghettizza-
zioni, roghi e maldicenze. 


